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i Gli eucalipti 
! «malati» 
j uccidono 

i koala 

I koala, i marsupiali minacciati di estinzione, corrono seri ri
schi non solo per una malattia che li colpisce rendendoli 
ci'-chi, ma anche per una "guerra chimica» mossa contro di 
loro dalle foglie di eucalipto, elemento principale della loro 
dieta base. E' quanto emerge da una serie di ricerche con
dotte dall'ente australiano di ricerca scientifica (Csiro), se
condo cui gli eucalipti, costretti dall'insediamento umano in 
terreni poveri, emettono più tossine nelle foglie proprio per 
impedire ai koala di mangiarle. Secondo la presidente del 
Csiro ,-Vlnenne Clarke, l'intensità della guerra chimica intra
presa dagli eucalipti dipende da dalle sostanze nutrienti nel 
suolo in cui essi sono piantati. Quando crescono in suolo 
povero, molte piante, gli eucalipti m particolare, aumentano 
la produzione di tossine, specie tannino, come difesa contro 
gli animali erbivori. I koala sono di gusti assai difficili e vivo
no in aree con suolo ricco, dove le foglie hanno miglior sa
pore. Il loro habitat però si fa sempre più ristretto. Lo foglie 
ad alto contenuto di tossine sono anche assai più dure da 
digerire. Secondo gli studiosi, le tossine sembrano inoltre 
agire da controllo delle nascite: il tannino in particolare, che 
non uccide gli erbivori ma ne peggiora la forma fisica e ne li
mita l'attività sessuale. 
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Un esploratore britannico, 
John Blashford-Snell, ha 
scoperto in un remoto ango
lo del Nepal un esemplare dì 
quello che e a suo avviso l'e
lefante più grande dell'Asia, 
L'animale, che secondo la 
popolazione locale assomi-

Spedizione , 
del «Times» 
scopre 
super elefante 
in Nepal 
glia a un mammut, ha battuto di alcuni centimetri l'elefante 
più grande finora conosciuto, un maschio ucciso a Ceylon 
oltre un secolo fa, nel 1882. Venuto a sapere delle voci circa 
l'esistenza del bestione, il colonnello, scrive il >Times». ha 
organizzato una spedizione per andare alla ricerca del gi
gantesco esemplare. E' slato fortunato. Di super pachidermi 
ne ha trovati due e ora un naturalista e scrittore, lan Dou
glas-Hamilton, specializzato nello studio degli elefanti, e in 
Nepal per studiare da vicino i due animali scoperti in una re
mota località ai piedi dell'Himalaya, in una zona dove non 
era stato trovato mai prima d'ora nessun elefante. Secondo 
esperti del museo di storia naturale di Londra l due pachi
dermi potrebbero essere degli anziami maschi estromessi 
da un branco formato da elementi più giovani. 

Malattìe 
autoimmuni 
e cellule suicide: 
uno studio 
su Nature 

Non sono solo gli esseri 
umani a suicidarsi, li deside
rio di autoelirninarsi colpi
sce anche le cellule, secon
do alcuni scienziati giappo
nesi che pubblicano una ri
cerca in proposito sulla rivi-

— ~ ~ ~ ~ — — — — ^ — — sta scientifica britannica Na
ture. L'importanza della ricerca giapponese, spiega Nature, 
consiste nell'aver scoperto i collegamenti finora poco noti 
tra morte delle cellule, malattie autoimmunitarie e malattie 
ereditarie. E ciò potrebbe contribuire ad approfondire le co
noscenze in una vasta gamma di malattie anche per gli esse
ri umani. La morte programmata delle cellule, o apoptosi. 0 
il modo in cui l'organismo rinnova i propri tessuti. Gli scien
ziati dell'istituto di bioscienza di Osaka ritengono che esista 
nelle cellule una innata propensione al suicidio contraria
mente a quanto ritengono altri studiosi secondo i quali la 
cellule muoiono quando vengono -istruite" a farlo. Lo studio 
di una varietà di topi che soffre comunemente di malattie 
autoimmuni (nelle quali cioè alcuni'linfociti presenti nel ti
mo si «rivoltano» contro i tessuti, come avviene ad esempio 
nel lupus eritematosus) ha permesso di stabilire la presenza 
di un difetto genetico che impcdisce'ai linfociti del timo di 
distinguere le cellule del proprio organismo da quelle estra
nee. • . • • 

Meno 
trigliceridi 
nel sangue, meno 
rischi 
cardiovascolari 

C'é una diretta corrispon
denza tra un tasso ridotto di 
trigliceridi nel sangue e lon
gevità cardiovascolare. Inol
tre e da sfatare la convinzio
ne che la donna sia. in tutto 
l'arco della vita, più protetta 
dell'uomo dalla cardiopatia 

ischemica. Sono due novità emerse a Milano nel corso di 
una conferenza stampa promossa dalla «Fondazione italia
na per il cuore», nella quale il presidente, prof. Rodolfo Pao-
letti, ha comunicato le conclusioni raggiunte da una confe
renza di consenso tra 23 esperti di tutto il mondo, riuniti all'I
stituto nazionale della sanità americano (Nih) di Bethesda 
dal 26 al 28 febbraio scorsi. In particolare i medici hanno 
raggiunto il consenso generale nell'attribuire ai trigliceridi 
un importante lattore di nschio cardiovascolare e fra gli 
esperti figuravano questa volta anche gli amencani, che fi
nora avevano puntato I' attenzione soltanto sul colesterolo. 
Anche t trigliceridi sono grassi presenti nel sangue, ha ricor
dato Paoletti, ma se prima erano visti come un pericolo per 
le arterie solo in presenza di un tasso elevato di colesterolo, 
la conferenza di Bethesda ha stabilito che anche in presen
za di colesterolo «normale» C200 milligrammi per decilitro), 
un alto tasso di trigliceridi, che si presenta in genere in con
comitanza con un basso livello di colesterolo «buono-
Oidi) . contribuisce al processo aterosclerotico. 

MARIO PETRONCINI 

.La contesa scientìfica sull'evoluzionismo/7 
Perché la teoria evolutiva moderna tende a concentrarsi 
sul livello genetico piuttosto che su quello organico? 

L'ossessione darwinista 
• 1 11 fatto che si consideri il 
neodarwinismo in crisi o meno 
dipende in gran parte dal rap
porto che si ha con esso. Colo
ro che lavorano confortevol
mente all'interno di tale tradi
zione non saranno molto pro
pensi a parlare di gravi disordi
ni o di confusione, mentre co
loro che hanno un rapporto 
marginale saranno più disposti 
a fare discorsi rivoluzionari. 
(E, ovviamente, coloro che 
hanno una rapporto marginale 
devono questa loro posizione 
alla loro scontentezza nei ri
guardi della teoria ortodossa), 
Chi si trova all'interno tende a 
vedere il proprio sistema teori
co come ampio e notevolmen
te elastico, mentre i critici ' 
spesso definiscono il pensiero 
neodarwinista come più ri
stretto, e lo ritengono incapace 
di rispondere in modo soddi
sfacente alle sfide attuali. 

Queste discussioni attraggo
no l'attenzione dei non biolo
gi, in gran parte perché posso- , 
no verificarsi sullo sfondo dì 
una preoccupazione circa le 
implicazioni politiche e morali 
della teoria evolutiva, special
mente della sociobiologia. 
Tuttavia, gli attacchi al neodar
winismo non sono unificati, nò 
sono le difese, perciò vale la 
pena chiedersi quali questioni . 
siano in gioco. Non posso spe
rare di fare un esame comple
to, ma desidero dire qualche . 
parola circa il mio interesse 
personale in quelle discussio
ni, in un interesse che nasce 
dalla mia preoccupazione, di 
vecchia data, per il concetto di 
sviluppo. . . . 

La teoria evolutiva moderna 
tende a concentrarsi sul livello 
genetico, piuttosto che su 
quello organico. Persino i fe
nomeni relativi alla popolazio- . 
ne vengono descritti in termini, 
di flussi o «pool» di geni, e la 
stessa evoluzione è stata defi-, 
nita come un cambiamento 
nelle frequenze dei geni. 11 fat
to che nessuno metta in di
scussione questa definizione e 
U prova del prevalere del pun
to di vista genetico. In queste 
condizioni, diviene molto faci
le ignorare i problemi di svilup
po. In realtà, fra i ncodarv.-inisti 
ed i loro critici esiste un difluso 
accordo circa il fatto che gli 
studi relativi allo sviluppo sia
no largamente esclusi dalla 
cosiddetta «teoria sintetica» 
della evoluzione, che ha perso 
forma all'inizio di questo seco
lo. 

Coloro che dissentono dal 
• neodarwinismo lo fanno per 
una varietà di ragioni, delle 
quali non tutte hanno a che fa
re con lo sviluppo. Tuttavia, lo 
sviluppo compare in alcune di 
queste discussioni in modo 
molto interessante. È mia im
pressione che gran parte del
l'incertezza che circonda lo 
stato del neodarwinismo derivi 
dalla confusione circa la natu
ra dello sviluppo ed il suo rap
porto con i processi evolutivi. 

Probabilmente, la forma più 
comune di critica del neodar
winismo può provenire da per
sone, all'interno ed all'esterno 

Un rapporto allarmante reso noto da Unicef e Oms 

«Imminente nell'ex Urss 
una grave crisi sanitaria» 
Una grave crisi delle strutture sanitarie nelle repub
bliche dell'ex Unione Sovietica (in particolare in 
quelle asiatiche) è prevista a tempi brevi da un rap
porto dell'Unicef (il fondo mondiale per l'infanzia 
dell'Onu) e dell'Organizzazione mondiale della sa
nità. Il rapporto afferma che, se la comunità interna
zionale non interviene subito, la crisi colpirà pesan
temente i bambini e le donne. 

RENE NEARBALL 

M i UINKVRA Una «crisi sanita
ria imminente in molte delle 
regioni che compongono l'ex 
Unione Sovietica», soprattutto 
nelle zone asiatiche, e stata 
prevista da cinque missioni 
congiunte Unicef - Organizza
zione mondiale della sanità. 
Le missioni, che hanno valuta
to nel corso di due settimane 
di lavoro nelle l'I repubbliche 
dell'ex Urss i bisogni sanitari e 
umani urgenti, ntengono che i 
bambini e le donne siano gli 
strati della popolazione più 
esposti ai rischi dovuti a questa 
crisi imminente. ,: 

Il rapporto Unicef - Organiz
zazione mondiale della sanità " 

raccomanda la realizzazione 
di un programma di appoggio 
tecnico e materiale da cento 
milioni di dollari. Un program
ma da realizzare immediata
mente da parte della comunità 
internazionale per la line del 
1992, mentre altri 320 milioni 
di dollari sotto forma di pro
grammi prioritari dovrebbero 
essere spesi entrai prossimi 18 
mesi. 

«Si tratta di un momento sto
rico in cui la comunità intema
zionale può prestare la sua 
opera per attenuare gli effetti 
di una crisi che può assumere 
proporzioni gigantesche», ha 
affermato Hiroshi Nakajima, 
direttore generale dell'Orga

nizzazione mondiale della sa
nità. Riferendosi alla situazio
ne nelle cinque repubbliche 
dell'Asia centrale, il rapporto 
ha indicato che la crisi -ha un 
carattere senza precedenti, 
evolve rapidamente e il suo 
percorso e ì suoi ritmi futuri so
no totalmente imprevedibili». 
•Ci sono molti segni - afferma 
ancora il rapporto - che lascia
no pensare che i sistemi politi
ci e sanitari esistenti rischiano 
di crollare imboccando il cir
colo vizioso della fame, delle 
malattie e del caos politico ed 
economico». 

Questa crisi colpirà soprat
tutto i bambini, che già presen
tano problemi di inlezioni acu
te delle vie respiratorie, malat
tie diarrotiche, tubercolosi e 
carenze alimentari. Per le don
ne asiatiche, poi, esistono gra
vi problemi relativi alla ripro
duzione: il loro lasso di fecon
dità e il più elevato della Csi e il 
tempo tra una nascita e l'altra 
ò spesso inferiore ai 18 mesi. 
«Non e raro - sostiene il rap
porto - che una donna subisca 
fino a sette interruzioni di gra
vidanza nella sua vita». 

della comunità biologica, che 
presumono che l'evoluzione 
produca caratteristiche di svi
luppo rigide (inevitabili o diffi
cili da cambiare). Al fine di so
stenere il cambiamento, quin
di, questi critici - spesso impe
gnati politicamente - devono 
insistere sul fatto che il com
portamento rilevante (aggres
sività, egoismo, rapporti ses
suali, ecc.) non sia biologico, 
ma culturale. Sebbene questo 
non sia un argomento valido, , 
esso crea convizioni vecchie e 
ben assimilate circa il corpo e 
la mente, l'istinto e l'apprendi
mento, la natura e l'alleva
mento, come pure altre, più re
centi, circa i geni e l'ambiente. 
Le persone che sostengono il 
proprio punto di vista in que
sto modo usano variazioni cul
turali e storiche di schemi di 
sviluppo per combattere il de
terminismo biologico. Convin
te che una storia evolutiva 
comporti uno sviluppo rigido, 
esse si sentono obbligate a 
modellare una spiegazione 
non rivoluzionaria, in modo da 
poter affermare che ci possia
mo comportare in modo diver
so dai nostri più lontani ante
nati, o dai babbuini o dagli 

Quali sono le questioni in gioco in 
questa contesa sulle teorie neodarwi
niste sull'evoluzionismo? Perché sia su > • 
un fronte che sull'altro i punti di vista 
interni allo stesso fronte hanno spesso 
punti di partenza perfino opposti? Un 
dato di grande interesse è che la teoria ', 
evolutiva moderna tende a concen

trarsi sui livello genetico piuttosto che 
su quello organico. La stessa evoluzio- -
ne è stata definita come un cambia
mento nella frequenza dei geni. Un 
punto di vista meno centrato sui geni 
non soddisfa un bisogno, quasi emoti
vo, di spiegazioni che comprendano 
una dinamica interna. - •-• . - • 

scimpanzé. Sfortunatamente, i 
bersagli di questi attacchi 
(spesso sociobiologi) di fre
quente hanno le stesse luorvia-
te convinzioni, e pertanto le 
polemiche risultanti possono 
essere animate ed improdutti- ' 
ve. , • • • -• 

Sebbene valga la pena op
porsi al determinismo biologi
co e far notare la ricchezza 
della variabilità culturale ed in
dividuale, ciò dovrebbe essere • 
fatto con una mente lucida ed ', 
un cuore buono. Non è neces-. 
sarìo rifiutare la biologia, ma è , 
sufficiente considerarla secon
do un adeguato complesso -
punto di vista. Un diverso pun- ; 

to di vista sullo sviluppo, meno 

SUSAN OYAMA . 

centrato sui geni di quanto 
non siano quelli tradizionali, • 
pone l'enfasi sulle complesse 
interazioni dei fattori dello svi
luppo. Alcuni fattori, come i 
geni, sono all'interno dell'or
ganismo, mentre altri sono al
l'esterno. • " Secondo ' questo 
punto di vista, tutte le caratteri
stiche nascono in modo iute-. 
raltivo, in sistemi complessi e 
mutevoli, e diviene impossibile 
dividere il comportamento 
nelle sue componenti biologi-

. che e culturali. Un tale approc
cio allo sviluppo consente una 
critica molto più efficace dei 
determinismi biologici e cultu
rali tradizionali, perche- non ne 
condivide i presupposti ingiu

stificabili. Un altro modo in cui 
lo sviluppo viene usato per 
mettere in discussione il dog- • 
ma neodarwiniano è quello : 
della nozione di costrizione ' 
inerente lo sviluppo stesso. L'i
dea, in questo caso, e che la 
selezione naturale non possa 
produrre una forma qualun
que, ma che sia costretta in 
una certa direzione dalle dina
miche di sviluppo. Queste di
namiche «interne» definiscono 
una gamma di forme possibili, 
fornendo l'ambito nel quale 
può - lavorare •- la selezione 
«esterna». : v~. . . • • -.. 

Secondo ine, questo 0 un 
approccio più vantaggioso, in . 
quanto concentra l'attenzione ' 

sugli effettivi processi median
te i quali gli organismi diven-, 
gono esseri (piuttosto che di- • 
scuterc su quali aspetti siano ' 
geneticamente programmati, e 
su quali no), ed in quanto sfi
da alcune delle più gonfiate 
chiacchiere circa il «potere» 
della selezione naturale. Il pro
blema di questa letteratura è la 
tendenza a trattare le costrizio- ' 
ni e le selezione come cause 
competitive . nell'evoluzione, 
un po' come i geni e l'ambien
te sono considerati cause alter
native dello sviluppo. Ma nem
meno l'opposizione è valida. ' 
Allineile sia utile, quindi, e ne
cessario che questo approccio 
chiarisca i termini del dibattito. 

Ho sostenuto che l'evoluzio
ne dovrebbe essere definita 
come il cambiamento nella 
costituzione e nella distribu
zione dei sistemi di sviluppo. 
La stona evolutiva di un simile ' 
sistema • organismo-ambiente 
comporta molto di più che ; 
semplici cambiamenti nella ' 
frequenza dei geni. Domande 
circa il «potere» della selezione 
naturale hanno ampiamente a 
che fare con l'ammontare del
la variabilità in questi sistemi e 
con quanto, e perchè, la loro 
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distribuzione cambi nelle ge
nerazioni successive. Sono i si
stemi di sviluppo che cambia
no durante il tempo evolutivo. 
Uno dei vantaggi di una defini-. 
zione allargala dell'evoluzione L" 
e che rende questo fatto espli
cito. Ciò previene l'esclusione 
dei processi di sviluppo dalla 
stona evolutiva e, contempora
neamente, impedisce l'esclu
sione dell'ambiente dalla sto
na dello sviluppo. ••-;- • •- . ' 

Un interesse sullo sviluppo 
riporta la nostra attenzione su
gli organismi, su ciò che e re
golare e ciò che e irregolare 
nei loro successivi cicli di vita. ; 

Ciò non significa che i geni ; 
non siano importanti, e non * 
preclude studi sul livello della 
popolazione, lo ritengo, però. * 
che un adeguato esame dei • 
processi evolutivi risolverebbe . 
molti dei problemi concettuali 
che ora affliggono le discussio- ' 
nicirca il neodarwinismo. - • - ' 

Una delle , caratteristiche ', 
della scienza moderna è stata 
la progressiva rimozione della ; 
causa delle nostre descrizioni,: 

di noi stessi. Ma poiché l'abitu-. 
dine di considerare la causa e 
l'intenzionalità nel mondo è 
dura da sradicare, abbiamo ' 
tentato di proiettare queste " 
qualità nelle entità al nostro in- ' 
terno: . pertanto, non siamo ' 
realmente noi a decidere e ad '; 
agire, ma e il nostro ld. sono i ' 
nostri geni egoisti, i nostri im- ' 
pulsi, i nostri istinti a spingerci. \ 
O forse un potere causale e in
vestito nell'ambiente, in un "• 
mondo che controlla, che ci • 
condiziona culturalmente» o 
ci manipola'premiandoci o ;. 
punendoci. In entrambi i casi. '. 
la causa è rimossa dalla perso- ' 
na, e spostata o verso l'interno, " 
verso un qualche «substrato» 
biologico, oppure verso Tester-,. 
no. - . 

Che il nostro modo di vede
re il mondo vivente sia influen
zato da queste abitudini di 
pensiero risulta chiaro quando 
parliamo della selezione natu- , 
rale come se si trattasse di una 
causa, che modella gli organi
smi come un artista modella la 
creta, o quando diciamo di es
sere manipolati dalla moltitu
dine delle spirali progettanti 
del Dna nelle nostre cellule. Il 
nostro discorso scientifico, in
fine, non e indipendente dal 
resto delle nostre vite. Esso ri- ; 
flette (ed influenza) il nostro 
continuo arrovellarci circa le 
origini il cambiamento e la sta- • 
bilità, le somiglianze e le dilfe- -
renze. Piuttosto che distingue
re in modo ossessivo le cause 
inteme da quelle esteme del- . 
l'evoluzione e dello sviluppo, 
dobbiamo rivalutare le nostre 
idee circa il processo e la cau-
s.i'itd. In ultima analisi, ottene
re una coerenza concettuale 
ed una adeguatezza e più im
portante che decìdere chi stia 
vincendo la battaglia contro il 
nedarwinismo. ' 

Disegno di Mitra Divshali 

Il Consiglio dei ministri adotta tre progetti che introducono la nozione di corpo umano nella legislazione • 
No agli uteri in affìtto, fecondazione artificiale solo tra coppie etero, controllo sulle schedature genetiche 

In Francia la bioetica diventa le 
La Francia adotta, per prima, delle leggi nate dal 
dibattito bioetico. Tre progetti di legge sono stati 
assunti dal Consiglio dei ministri. Sotto lo slogan 
«il corpo umano non è in vendita», si definiscono i 
limiti della fecondazione artificiale (limitata alle 
coppie eterosessuali), dell'utero in affitto (vieta
to), delle schedature su basi genetiche, dei tra
pianti. . 

ROMEO BASSOLI 

M Jack Lang. portavoce del 
governo francese, e convinto 
che la nuova legge «introduce 
nel diritto dei principi di un ta
le valore, di una tale importan
za, che dovrebbero figurare 
nella Dichiarazione c'ei diritti 
dell'uomo, se qualcuno ne re
digesse una nuova». La nuova 
legge - anzi le tre nuove leggi 
adottate dal Consiglio dei mi
nistri francese l'altro ieri - in
troduce infatti per la prima vol
ta nella legislazione mondiale 
la nozione di corpo umano, 
evolvendo il concetto di perso
na intesa solo nel suo aspetto 
sociale. 

E il corpo umano viene ri
chiamato per definire i confini 

etici messi in movimento, per 
non dire in subbuglio, dalle 
nuove tecniche di fecondazio
ne artificiale, dal trapianto 
d'organi e dalle potenzialità 
delle analisi genetiche. 

1 nuovi confini che i francesi 
tracciano facendo il punto su 
un lungo dibattito bioetico, 
esprimono soprattutto una se
ne di no. No alla fecondazione 
in vitro al di fuori delle coppie 
eterosessuali. No agli uteri in 
affitto. No all'uso selvaggio 
delle indagini epidemiologi
che >u base genetica. No al 
commercio degli organi e all'i-
dentilicazione dei donatori. 

Vediamo quali sono le stra
de attraverso cui questi no si 

articolano in norme. 
Fecondazione In vitro. Uno 
dei progetti di legge prevede 
che la procreazione medical
mente assistita possa essere , 
praticata unicamente come 
necessità terapeutica (e mai, 
quindi, come una «tecnica di 
conforto»). E i beneficiari di -, 
questa tecnica possono essere 
esclusivamente le coppie ete
rosessuali. Sbarrata, dunque, 
la strada alle donne sole o alle 
coppie omosessuali. La «vergi
ne britannica», la ragazza in
glese che, ancora vergine, 
chiedeva di essere inseminata 
artificialmente, sarebbe dun
que fuori legge in Francia. Che 
e però l'unico paese ad aver 
adottato una normativa in me
rito e che, con la stessa legge 
mette fine a tutte le fantasiose 
utilizzaioni degli embrioni o 
dello sperma congelato: gli uni 
e l'altro possono trasformarsi 
in un feto solo se la coppia e 
vivente. \JC vedove non posso
no più reclamare un'insemina
zione artificiale dopo la morte 
del coniuge con lo spcmia di 
quest'ultimo o con un embrio
ne concepito prima del deces
so del marito. 

Uteri In affitto. Affermando 
che il corpo umano «non e in 
vendita» il progetto di legge 
francese stronca ogni discorso . 
sugli uteri in affitto. Non sarà , 
valido alcun contratto «tra un • 
corpo sterile e una madre in 
affitto». «Sanzioni penali - af
ferma la legge - sono previste 
e possono comportare fino ad 
un anno di prigione per chi fa
vorisca contratti di questo ge
nere». In compenso una madre 
biologica che aveva promesso , 
di «vendere» il suo bambino ad 
una coppia sterile potrà deci
dere di tenere per so il bambi
no senza incorrere in sanzioni 
di carattere civile. • -.";.-. 
Schedatura .genetica. Nel 
gennaio scorso, un laboratorio • 
di Strasburgo ha lanciato sul -
mercato la propria offerta di 
«certezza di paternità». Attra
verso l'esame genetico del pa-
dre e del figlio, si può avere, 
pagando, la certezza di esser
ne davvero il padre. In Francia, ; 
peraltro, secondo un'indagine • 
campione, il lO'.V.dci figli ha un 
padre diverso da quello pre
sunto. E ancora: le ricerche 
epidemiologiche possono uti
lizzare lo strumento dell'inda

gine genetica. Ma questo signi
fica che si possono creare ban
che dati nelle quali sono acca
tastate schede individuali sulle * 
probabilità (o le certezze) che 
una persona sviluppi malattie 
anche gravi come tumori o pa
tologie cardiovascolari. Queste 
informazioni possono com-
pormeltere gravemente le op
portunità di lavoro o la possibi
lità di contrarre una polizza 
d'assicurazione. Chi assicure
rebbe qualcuno che ha, ad 
esempio, un'alta probabilità di 
sviluppare un cancro al seno . 
nel giro di una ventina d'anni? 
Questi problemi, che sta cre
scendo paurosamente d'im
portanza nelle società indu
strializzate, vengono affrontati 
con strumenti ad hoc nella leg
ge francese. La certezza della 
paternità può essere decisa so
lo da un giudice. IJer quel che 
riguarda la costruzione di 
schedi' individuali, «si tratta, af
ferma il comunicato del Consi
glio dei ministri, di conciliare i 
diritti delle persone e gli inte
ressi generali relativi alle ncer-
che nel campo della salute. 
Qualsiasi trattamento di dati 
nominativi 0 sottomesso al
l'autorizzazione preventiva 

della commissione nazionale 
dell'informatica e delle libertà, 
in seguito al parere di un comi
tato creato ex novo, il Comita
to consultivo nazionale sul 
trattamento dell'informazione 
in materia di ricerca nella sani
tà. Un comitato che valuta l'in
teresse scientifico della ricer
ca. Per ciascuna scheda, un " 
medico e responsabile del trat- • 
lamento e della sicurezza dei 
dati. Le persone di cui si rac
colgono le informazioni sono 
informate dell'esistenza e della 
finalità della scheda. Le perso
ne interessate dispongono del 
diritto di opporsi alla raccolta 
di dati e di accedere alle infor
mazioni che le riguardano». — 
Commercio di organi. Divie
to assoluto del commercio di . 
organi. Ma non solo di reni o di • 
cornee. Anche le cellule del 
corpo umano non possono es
sere vendute. Chi, quindi, ha 
subilo per motivi terapeutici 
un prelievo di cellule da cui, 
poi, e stato sviluppato un far
maco, non possono poi chie
dere le royalties su quel pro
dotto. Infine: il donatore di or
gani e rigorosamente anoni
mo, proprio perche il suo do
no e gratuito. 
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